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A TUTTI I MEMBRI DELLA  

COMUNITA’,  

AI  LORO FAMILIARI,  

AGLI AMICI  CHE CI LEGGONO, 

I PIU’ SINCERI AUGURI DI 
 

 

 

BUON NATALE! 

 
 
 
 
 
 

Veglia natalizia 
La veglia inizierà  
puntualmente 
alle ore 18,15. 
Si raccomanda perciò di  

arrivare in tempo  
per non disturbare altrimenti 

il raccoglimento che il rito richiede. 
Grazie. 



Calendario del mese di dicembre 2011 
 

Venerdì 2, ore 21,15 
In sede, riunione di Catechesi. Padre Gino continuerà le riflessioni bi-
bliche suggerite dalla lettura del libro del profeta Geremia: 2. 
L’infedeltà del popolo di Dio, 2,1-3, 7. 11-13.19 - Perché il mio popolo 
ha commesso due iniquità: essi hanno abbandonato, me, sorgente di 
acqua, viva, per scavarsi cisterne, cisterne screpolate,  che non tengo-
no l'acqua. Quali sono le cose che nel mondo, nella società e nella 
chiesa richiedono un cambiamento? Vedi a pag. 2. 
 
 
 

Sabato 3, ore 17,30 
Vespri in sede. A seguire, S. Messa di comunità nella chiesa di S. Bar-
tolomeo. 
 
 
 

Domenica 4 - “Camminare Insieme”, 2° appuntamento  
Ritrovo ore 8.15 nell'atrio della Stazione Centrale FS Prato per la 
passeggiata a Firenze. Arrivati alla Stazione FS di Firenze, attraversa-
mento del centro città, (Piazza della Repubblica, Piazza della Signo-
ria, Lungarni, Piazza Poggi). Saliremo al Piazzale Michelangiolo per 
via Monte alle Croci . Dal piazzale  andremo a visitare una delle più 
belle chiese di Firenze: San Miniato al Monte! Riscenderemo  per via 
dell'Erta Canina alla base del Monte alle Croci, in via S. Niccolò, ove 
faremo sosta pranzo in trattoria. Vedi notizie più dettagliate a pag. 6. 
 
 
 

Martedì 5, ore 21,15 
Riunione di Consiglio in sede 
 
 
 

Venerdì 16, ore 21,15 
In sede, riunione di comunità, "Educazione Permanen-
te",  nella       quale cominceremo ad affrontare la di-
scussione  sul secondo tema in programma quest'anno: "La Legalità" 
 
 
 

Sabato 17, ore 18,15 
Veglia Natalizia e Santa Messa preparata dal gruppo                           
Canto ed Espressione  con la collaborazione del  gruppo Liturgia della  
Comunità. Dopo la veglia, cenone natalizio a cura della nostra efficien-
te Cambusa. Chi rimane a cena, deve telefonare a Rita Gori Sanesi,  
tel. 0574 27970, cell.335 8725601, entro domenica 11 dicem-
bre .Sarà richiesto un contributo di 18 euro. (Vedi invito in ultima di 
copertina).  
 
 
 

Venerdì 30, ore 21,15 
Ritroviamoci in sede per brindare all 'anno nuovo,                                       
fare due chiacchiere e ascoltare qualche canto scout .....                                       
se non siamo in grado di farlo da noi!!!!! 
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2. L’INFEDELTÀ DEL POPOLO DI DIO. 2,1-3, 7. 11-13.19 
“Perché il mio popolo ha commesso due iniquità: essi hanno abban-

donato, me, sorgente di acqua, viva, per scavarsi cisterne, cisterne scre-
polate,  che,non tengono l'acqua”. 

 Attese: Quali sono le cose che nel mondo, nella società e nella chie-
sa richiedono un cambiamento? 

 
 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (2,1-3.7.11-13.19) 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
2«Va' e grida agli orecchi di Gerusalemme: 
Così dice il Signore: 
Mi ricordo di te, dell'affetto della tua giovinezza, 
dell'amore al tempo del tuo fidanzamento, 
quando mi seguivi nel deserto, 
in terra non seminata. 
3Israele era sacro al Signore, 
la primizia del suo raccolto; 
quanti osavano mangiarne, si rendevano colpevoli, 
la sventura si abbatteva su di loro. 
Oracolo del Signore. 
7Io vi ho condotti in una terra che è un giardino, 
perché ne mangiaste i frutti e i prodotti, 
ma voi, appena entrati, avete contaminato la mia terra 
e avete reso una vergogna la mia eredità. 
11Un popolo ha cambiato i suoi dèi? 
Eppure quelli non sono dèi! 
Ma il mio popolo ha cambiato me, sua gloria, 
con un idolo inutile. 
12O cieli, siatene esterrefatti, 
inorriditi e spaventati. 
Oracolo del Signore. 
13Due sono le colpe che ha commesso il mio popolo: 
ha abbandonato me, 
sorgente di acqua viva, 
e si è scavato cisterne, 
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e si è scavato cisterne, 
cisterne piene di crepe, 
che non trattengono l'acqua. 
19La tua stessa malvagità ti castiga 
e le tue ribellioni ti puniscono. 
Renditi conto e prova quanto è triste e amaro 
abbandonare il Signore, tuo Dio, 
e non avere più timore di me. 
Oracolo del Signore degli eserciti. 
 

Commento 
Il brano segue quella forma della contesa giudiziaria, 

caratteristica del discorso profetico, sulla rottura del patto. 
Elementi: c'è l'accusato, i testimoni, l'elenco delle accuse, dei 
benefici e poi una proposta di ultimatum. 
 
 

La memoria 
v. 1. Il Signore affida a Geremia una parola che aiuti il popolo d'I-

sraele a prendere coscienza del suo peccato. Geremia si rivolge a 
questo popolo sbandato e lontano dal suo Dio e nello stesso tempo 
si domanda con angoscia come sia possibile che Israele si  sia ridot-
to così, in miseria. Senza più identità nazionale e religiosa. Israele, 
l'attuale Samaria aveva perduto la libertà perché era occupata 
dall’Assiria. Molte persone erano state deportate. La Samaria, nel 
721, aveva subito un profondo rimescolamento della popolazione 
rimasta nel paese, e poi erano stati introdotti i culti pagani. D'ora in 
poi samaritano sarà sinonimo di contaminato, impuro. 
Questa situazione è simile a quella di chi ha abbandonato la pro-

pria fede ed è divenuto preda di ogni "vento di dottrina ", di ogni 
disordine e passione e ne subisce le tristi conseguenze. La risposta, 
a come sia stato possibile che sia accaduto questo, Geremia la trova 
nell'infedeltà d'Israele verso il suo Dio. Aver abbandonato il Signore.  
Lo scopo della predicazione di Geremia è riportare il popolo ad ade-
rire ancora una volta il Signore, a rispettare la sua alleanza. 
v.2. Geremia riattualizza la sua primitiva predicazione a Israele 

del Nord, riattualizzando l’appello alla conversione anche per il po-
polo di Giuda: gli abitanti di Geruselemme.  Ecco allora la missione 
del profeta: aiutare tutto Israele a prendere coscienza della sua sto-
ria: " Grida a gli occhi di Gerusalemme ". Occorre risvegliare la me-
moria: " Così dice il Signore…". La storia tra Dio e Israele è descritta 
come un rapporto di amore tra un padre e un figlio (2, 27) e come 
tra uno sposo è una sposa. E’ Dio che attraverso il profeta suscita il 
ricordo del passato, enumerando i benefici ricevuti Essi riassumono 
amore di Dio (hesed) per Israele. Abbiamo qui l'influenza soprattut-
to di Osea (2,4ss; 11,1ss). Osea insiste sulla fedeltà, sulla miseri-
cordia di Dio. La liberazione dall'Egitto, il deserto, è visto come il 
tempo della giovinezza d'Israele, tempo di elezione, tempo di amore 
gratuito. 

v. 3. Dio aveva dato la sua protezione durante il cammino nel de-
serto.  Israele era intoccabile, come un primogenito di Dio, cosa sacra 
al Signore. 
v. 7. Dio aveva concesso in dono una terra fertile, generosa; aveva 

dato a Israele stabilità, un regno, una propria identità e nazionalità,  
 
 
 

L’accusa 
v. 11 b. E tutto ciò dovrebbe far ricordare a Israele che tutto è do-

no e aprirsi a rendere gloria solo a Dio. Invece Israele ha dimostrato 
ingratitudine. Invece di cercare di Dio, la  vera gloria, si è allontanata 
da lui correndo dietro agli idoli, vana-gloria, vuota e inutile. 
v. 12. I cieli e la terra sono chiamati come testimoni di ciò che Isra-

ele ha fatto e della sua spudoratezza. Il profeta dice che la natura si 
dimostra più obbediente dell'uomo che invece abusa della sua libertà 
per fare il male. 
v. 13. Un'immagine molto belle e significativa esprime questa si-

tuazione. Distingue due azioni inique: l'aver abbandonato il Signore, 
la sorgente stessa della vita; aver seguito gli ido-
li, essersi fabbricata cisterne screpolate, che non 
possono contenere l'acqua, e che invece della 
vita conducono alla morte. Esse contengono in-
fatti acqua inquinata, fangosa, malefica. Israele 
ha preferito particolarmente la ricerca di alleanze 
straniere, come l'Egitto e, i responsabili sono so-
prattutto i capi del popolo, i re, i sacerdoti, i falsi 
profeti che invece di guidare il popolo come pastori lo hanno traviato. 
 
 
 

Le conseguenze 
v. 19. Israele subisce le conseguenze del suo peccato. Il motivo 

della sventura e della desolazione è quindi il fatto di aver abbandona-
to l'unica cosa veramente necessaria, che garantisce la vita: la fede 
in Dio, e subendone poi le conseguenze. Israele è come una cintura 
che non volendo più aderire al Signore, finisce per essere inutilizzata, 
buona a nulla, e marcisce (cfr. 13, 1-11; 2, 32). È il simbolo della 
storia di Israele ma anche della nostra storia. Come una cintura che 
aderisce ai fianchi di un uomo, così noi siamo chiamati ad aderire al 
Signore. L’infedeltà d’Israele porta a rovinare il rapporto con Dio, ad 
allontanarsi da questa adesione le conseguenze sono l’esilio, dove 
avverrà il marcire della cintura esposta all’acqua dell’Eufrate. Ma il 
Signore chiama alla conversione, a ritornare a lui,  ad aderire a lui 
ancora una volta, a vivere per la sua gloria. L'invito che il profeta ri-
volge al popolo è quello di riconoscere, di prendere atto della vera 
causa della propria disgrazia, evitando di crearsi degli alibi o di cadere 
in un fatalismo rassegnato. Solo così ci potrà essere un principio di 
guarigione, e l’inizio di una vita nuova. 
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Un gesto simbolico  Ger. 13,1-11 
1 Il Signore mi disse così: «Va' a comprarti 

una cintura di lino e mettitela ai fianchi senza 
immergerla nell'acqua». 2Io comprai la cintura, 
secondo il comando del Signore, e me la misi 
ai fianchi. 3Poi la parola del Signore mi fu rivol-
ta una seconda volta: 4«Prendi la cintura che hai comprato e che 
porti ai fianchi e va' subito all'Eufrate e nascondila nella fessura 
di una pietra». 5Io andai e la nascosi presso l'Eufrate, come mi 
aveva comandato il Signore. 6Dopo molto tempo il Signore mi 
disse: «Àlzati, va' all'Eufrate e prendi di là la cintura che ti avevo 
comandato di nascondervi». 7Io andai all'Eufrate, cercai e presi 
la cintura dal luogo in cui l'avevo nascosta; ed ecco, la cintura 
era marcita, non era più buona a nulla. 8Allora mi fu rivolta que-
sta parola del Signore: 9«Dice il Signore: In questo modo ridurrò 
in marciume l'orgoglio di Giuda e il grande orgoglio di Gerusa-
lemme. 10Questo popolo malvagio, che rifiuta di ascoltare le mie 
parole, che si comporta secondo la caparbietà del suo cuore e 
segue altri dèi per servirli e per adorarli, diventerà come questa 
cintura, che non è più buona a nulla. 11Poiché, come questa cin-
tura aderisce ai fianchi di un uomo, così io volli che aderisse a 
me tutta la casa d'Israele e tutta la casa di Giuda - oracolo del 
Signore -, perché fossero mio popolo, mia fama, mia lode e mia 
gloria, ma non mi ascoltarono. 

 
Traccia di riflessione 
♦ Facciamo memoria dei suoi benefici nella nostra vita. Ripen-

siamo a quanto abbiamo ricevuto, considerando che tutto è 
dono. 

♦ Quali sono i nostri “idoli”? 
♦ Qual è la "cisterna. screpolata" che ci siamo costruita? 
♦ Riconosciamo che la radice di ogni peccato è l’aver abbando-

nato il Signore? 
♦ Quali sono le cose che nel mondo, nella società e nella chie-

sa, nella nostra comunità Masci, richiedono un cambiamento, 
una conversione? 

       P. Gino 
 
  

Camminare insieme  
2° appuntamento 

Domenica 4 dicembre 2011 
Passeggiata a Firenze 

 
Stazione di Firenze, Santa Maria Novella: attraversamento del centro 
città, (Piazza della Repubblica, Piazza della Signoria, Lungarni, Piazza 
Poggi).  Saliremo al Piazzale Michelangiolo per via Monte alle Croci. 
Dal piazzale andremo a visitare una delle più belle chiese di Firenze: 

San Miniato al Monte! Riscenderemo  per via dell'Erta Canina alla  
base del Monte alle Croci, in via S. Niccolò, ove faremo sosta  

per il pranzo in trattoria. 

 
 

♦ Ritrovo ore 8.15 nell'atrio della Stazione Centrale. 
♦ Provvedere  personalmente al biglietto A/R per Firenze. 

Dal giornalaio o dal tabaccaio, senza fare code possiamo acquista-
re i biglietti chilometrici da 20 Km, uno per l'andata, uno per il 
ritorno. 

♦ Partenza per Firenze con il treno delle ore 8.28 arrivo a Firen-
ze alle 8.52. Ritengo che per attraversare il centro della città, da 
turisti ... “non frettolosi” e guardarsi intorno, impiegheremo circa 
un'ora, un'ora e quindici. 
Cercheremo di arrivare alla Chiesa di San Miniato al Monte 
verso le 10.30, per visitarla prima della S. Messa delle ore 11. 

♦ La chiesa di San Miniato a Firenze è stata iniziata nel XI secolo ed 
è, dopo il Battistero, la più alta testimonianza di stile romanico 
fiorentino. La chiesa era già presente ai tempi di Carlo Magno 
ma la struttura che oggi possiamo ammirare è stata iniziata nei 
primi anni del XI secolo da parte del vescovo Ildebrando. 
Il monastero benedettino femminile risaliva all’età Carolingia, 
ma la chiesa viene totalmente rinnovata a partire dal 1018 per 
volontà del vescovo Ildebrando. 
La facciata “a salienti” è rivestita da marmi bicromi (bianco e ver-
de). Al pian terreno la decorazione è principalmente architettoni-
ca: cinque arcate su semicolonne corinzie che inquadrano i 3 por-
tali d’accesso alla chiesa e 2 finti portali chiusi. Nell’ordine supe-
riore 4 lesene scanalate sormontate da un timpano. 
La pianta è rettangolare a 3 navate. 
Il campanile della chiesa crollò nel 1499 e fu poi ricostruito 
secondo i progetti di Baccio d'Agnolo: durante l'assedio delle 
truppe imperiali (1530) lo stesso campanile venne trasformato da 
Michelangelo in postazione di difesa. 
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Solo più tardi, verso il 1870, furono costruiti il cimitero monu-
mentale e la scalinata che collega la chiesa di San Miniato al 
Piazzale Michelangelo. 
 
 

La facciata è stata costruita a partire dal XII secolo ed è caratte-
rizzata da motivi geometrici con marmi bianchi e verdi: è pre-
sente un mosaico rappresentante Cristo tra la Madonna e 
San Miniato ed un'aquila di rame dorato. 
 
 

L'interno della chiesa è strutturato in 3 navate divise da colonne 
ed il pavimento è in marmo e raffigura i segni dello zodiaco. 
Nella navata di destra sono presenti numerosi affreschi del XIV 
secolo; tra gli autori Spinello Aretino. Nella navata centrale si 
trova l'edicola del Michelozzo ed una tavola di Agnolo Gaddi 
raffigurante l'annunciazione e San Miniato. Dalla navata di sini-
stra è possibile accedere alla cappella del cardinale del Portogal-
lo (1437) di Antonio Manetti (allievo del Brunelleschi), realizzata 
in memoria del nipote del re Alfonso di Portogallo: all'interno 
troviamo vari affreschi e la tomba del cardinale. In fondo alla 
navata centrale possiamo ammirare la cappella del crocifisso 
costruita da Michelozzo intorno alla metà del XV secolo su in-
carico di Piero di Cosimo De’ Medici. All'interno inoltre pos-
siamo trovare marmi risalenti ad edifici di epoca romana ed al-
tre opere tra le quali il crocifisso opera di Luca della Robbia. 
 
 

A destra della chiesa si trova il Palazzo dei vescovi costruito 
nel 1295 come residenza estiva dei vescovi fiorentini e la fortez-
za costruita sotto la direzione di Michelangelo intorno alla metà 
del XVI secolo: all'interno della fortezza si trova il cimitero mo-
numentale.  Orario visite: Festivi: 8 - 19; Orario culto 8.30, 10, 
11, 12, 17.30  
 
 

Via dell'Erta Canina, che percorreremo al ritorno, è 
una stradina in discesa piuttosto ripida, pertanto 
raccomando scarpe basse e comode,  come sempre 
è consigliabile per le nostre uscite ...."niente tacchi 
alti, signore!" 
Per la sosta pranzo (fra le 12.30 e le 13) abbiamo 
preso contatto con l'Osteria Antica Mescita S. 
Niccolò, via S. Niccolò 60r. 
Prezzo richiesto con menù concordato, 20 euro! 
E' necessario prenotare entro il 26 novembre: 
l'ambiente è piccolo ed i posti sono limitati! Per pre-
notare telefonare a Rita Gori Sanesi, 0574 27970 

cell.335 8725601. 
Chi non prenota può mangiare in una pizzeria-paninoteca che 
sta proprio di fronte! 
Dopo pranzo, chi non si sente di tornare a piedi alla Stazione, 
nella vicina Piazza Ferrucci può prendere il bus della linea D 
(linee bus ecologiche)     
      Egisto 

Commenti sulle "Disposizioni in materia di alleanza terapeuti-
ca, di consenso informato, e dichiarazioni anticipate  

di trattamento" (DAT) 
 

SINTESI DELLA LEGGE           I PRINCIPALI PUNTI DELLA  
        LEGGE 
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I PERCHE’ DEL NO 

I PERCHE’ DEL NO 

     (CIAPPI-SCIENZZA E VITA) 
9 
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I PERCHE’ DEL SI’ 
 
LA VITTORIA DI IPPOCRATE   IL PARERE DI CALABRO’ E 
       DI ROMANO 

I PERCHE’ DEL SI’ 

 
IL PARERE DI F. BELLETTI E DI       PER FAVORE NON DITE  
C. CASINI          CHE E’ UNA LEGGE CAT-

        TOLICA 
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I PERCHE’ DEL SI’ 

 
TANTI INTELLETTUALI CATTOLICI 
FAVOREVOLI ALLA LEGGE 
 

 

I PERCHE’ DEL SI’ 

 
IL CARD. BAGNASCO 
 
Lo ha detto di recente il card. Angelo Bagnasco: “La legge 

che sta per essere messa in discussione alla Camera non è una 

legge ‘cattolica’. Semplicemente rappresenta un modo con-

creto per governare la realtà e non lasciarla in balia di senten-

ze che possono a propria discrezione emettere un verdetto di 

vita o di morte”. Il presidente della CEI si è richiamato al ‘buon 

senso dell’accadimento umano’; non è una battaglia ideologi-

ca, ma una questione di buon senso e ragione”. 

 
 
 
ANTONIO SOCCI SU “LIBERO”:  
NON STRAVOLGETE QUESTA LEGGE 
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Irena Sendler 

  

 Poco tempo fa è venuta a mancare una 
signora di 98 anni di nome Irena. Durante la 
seconda guerra mondiale, Irena, ha ottenuto il 
permesso di lavorare nel ghetto di Varsavia, 
come Idraulica specialista. 

 Aveva un 'ulteriore motivo'. Era al corrente dei piani che i 
nazisti avevano per gli ebrei (essendo tedesca). 

 Irena portò in salvo migliaia di neonati nascondendoli nel 
fondo della sua cassetta degli attrezzi che portava nel retro del 
suo camion.  

 I bambini più grandi li nascondeva in un sacco di iuta ... 
Teneva anche un cane nel retro del camion, che aveva addestra-
to ad abbaiare quando i soldati nazisti entravano e uscivano dal 
ghetto.. 

 I soldati, naturalmente, temevano il cane e il suo latrato 
copriva il pianto dei bambini. 

 Durante tutto questo tempo, è riuscita a salvare 2500 tra 
bambini e neonati. 

 Fu catturata, e i nazisti le ruppero entrambe le gambe e le 
braccia picchiandola selvaggiamente. 

 Irena tenne un registro dei nomi di tutti i ragazzi che clan-
destinamente aveva portato fuori dai confini e lo teneva in un 
barattolo di vetro, sepolto sotto un albero nel suo cortile. 

  Dopo la guerra, cercò di rintracciare tutti i genitori che po-
tessero essere sopravvissuti per riunire le famiglie. 

 La maggior parte di loro erano stati gasati. Irena ha conti-
nuato a prendersi cura di questi ragazzi, mettendoli in case fami-
glia  o trovando loro famiglie affidatarie o adottive. 

 L'anno scorso Irena è stata proposta per il Premio Nobel 
della Pace.  Non è stata nominata. 
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“Buon Natale, buon Natale..." 
gridò forte il mio cuore. 

E in quell'istante cambiò l'atmosfera: 
centomila luci si accesero 

in un unico bagliore, al ritmo frenetico 
di milioni di passi agitati, 

i pensieri si affollavano nelle menti  di ognuno 
con rapidità, con chiarezza, 

e la gente eccitata si scambiava 
pacchetti e sorrisi e ognuno gridava 

qualcosa di bello ad un altro 
e i cuori battevano veloci. 

Ecco, all'improvviso 
si era accesa la scintilla che aveva 

fatto scoppiare 
la gioia, l'emozione, il desiderio, 

il desiderio di cambiare,  
di ri-iniziare da capo, 

di volersi bene, il desiderio di quel 
momento tanto atteso  

che era arrivato ... 
e c'era qualcuno che nella confusione 

si ricordava di un bambino 
nato in una capanna alla luce 

di una stella cometa. 
 
 

(23 dicembre 1995, II media) 
 

 Alice Sturiale, una bambina che dalle quattro ruote della sua se-
dia diceva "sono felice". Alice se n'è andata nel febbraio 1996, 
all'età di dodici anni e ci ha lasciato testi bellissimi per grandi e 
piccoli. 
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